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IL NATALE PIU BELLO 
• L e r agioni della mia speranza 

Man mano che il tempo 
passa, cresce d entro di me 
qu alche cosa che faccio fati­
ca a definire: è "ansia"? è 
"anelito"? Forse è un "biso­
gno" profondo, che però non 
so come realizzare. Ed è que­
sto: comunicare a tutti, al­
meno alle persone ch e cono­
sco, a quelle che vivono nel­
la m ia comunità, le ragioni 
che -nonostante tutto- ren­
dono bella e gioiosa la mia 
vita, nel timido desiderio e 
speranza che anche altri ne 
colgano il segreto per la loro 
esisten za. 

LE RAGI O NI D ELLA 
SPERANZA 

Per m e sono due: una è 
ce rti ss im a: Di o ci ama , 
perchè è Am ore, p erchè non 
p uò e non è capace di far 
altro che Am are, com e il fuo­
co che non può non illumi­
nare, riscaldare, bruciare. 

La seconda ragione della 
speranza, qua lche volta è 
certissima, altre volte meno, 
qualche volta la mia vita la. 
contraddice; ed è ques ta: an- . 
ch' io am o Dio con tutto il 
cuore e con tutte le fo rze. 

E allora -com e al contatto 
dei due fili elettrici - arriva la 
Luce e illumina tutta la mia 
giorna ta e m i m ette in con­
diz ione d i " fare un pò di 
luce" anche attorno a m e. 

Sono tante le persone che 
vivono così... e magari non 
te ne accorgi e le scopri solo 

in certe occasioni; e allora ne 
godi e ringrazi il buon Dio 
che continua a seminare a. 
larghe mani in ogni dove, 
bontà, generosità, dono di sè, 
amore vero insomma. 

In un mondo che sembra tut­
to imbrattato di sporco, di ego­
ismo, di morte ... ; invece basta 
guardarsi anche solo attorno ... 
c'è tanta vita, é è tanto ... Dio. 

LA SORGENTE DI QUE­
STA SPERANZA? 

È chiaro: il NATALE, sì il 
N ATALE! 

Dio che è entra to nella mi a 
storia e nella storia di tutti, 
con la veemenza di un amo­
re travolgente. 

Ecco il NATALE. Il SUO 
NATALE. 

E IL MIO NATALE? 
Quest'anno sarà il più bel­

lo della mia vita. 
Sarà il più bello perchè Lui 

ha promesso di "nascere" e 
" rinascere" sempre nella vita 
di ogni persona e nella co­
munità, appena appena tu e 
io e altri ancora d ecid iamo 
di v ive re la Sua Pa rola: 
"Amatevi come io ho ama to 
voi". 

Ho d eciso: sarà il Na tale 
più be llo d ella mia v ita, 
perchè ho d eciso di fa r dono 
d ella mia vi ta al mio p rossi­
m.o, alla mia comunità . 

Non arriverò -io, con i miei 
limiti e povertà di virtù e di 
capacità- a dire a tutti le ra­
gioni d ella mia fe lici tà . 

Ma arrive rà Lui, Lui p re­
sente in me, in te e fra di no i, 
ad annunciare se stesso a tut­
ta questa fa miglia di fi gli di 
Dio, che abita nella parroc­
chia di Salce. 

Lui lo può. Lui lo vuole . 
Lui lo farà . 

Era questo che senti vo il 
bisogno di dire. 

Ma come l'avrò detto? 
E mi po tranno aver ca pi­

to? 
Chi ssà? Credo di sì. 

BUON NATALE 
e 

BUON ANNO 
NUOVO A TUTTI 

Don Tarcisio 
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CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE 

Son o a nda to Zl ri­
le gge rrni il Bo ll e ttin o 
de l di c e n1br 1989. In 
1· ' p agin a , a ll a 3 '' e 4 '' 
co lo nna , v ie n e d a t o 
l'ci nnunc io c h e è fo r­
n1 ci l111 c nle c o s tituito 
i I I " o n s ig l io Pa s to ­
r ci lc P <1rroc c hi ci l ci 
S él l c . 

/\ di c e mb1·e di 4 
ci nni d o p o , un a ltro 
a n n u n e i o: é1 b bi a 111 o i I 
Il " o n s ig lio Pa s torn­
le Pa1..-oc hi él le e h s 1 
è 1·iunito p e 1· la p1·ima 
v o lt,1 il 3 di c e rnbre 
s co 1·so . 

Do p o la J·' vo tél z io ­
n c ge n e 1·a l e (97 0 
sc h e d e di s t1·ibuite, 
3 -1- 8 v o t cl l e , p a r i é1 I 
3.5, 8 % ), d o m e ni ca 8 
n ove 111 b r e ci 11 e o r e 
2 0 .00, s i è proceduto 
cii lo scn1 lini o a lla p1·e­
se n z a di unél con1n1i s­
s io n e di 7 p e 1·so n e di 
v <Hie p a 1·ti d e lla p a r ­
rocc hiél , più il p a rro ­
c o e d o n G iuse ppe 
/\1·ge nlé1 di S an Fe r-
111 0 . 

L e -1-3 p e 1·son e risu l­
l<1 t e più " v otate ", s i 
s o n o quindi riunite 
d o 1ne nica L..J. nov e n1 -
bre, d o p o lc1 M essa e , 
dopo a ver pre s o n o t ,1 
d e lla n o n - di s ponibi­
lité\ (pe r V<:Hi e g iu s ti 
1no ti v i) di a lcuni fra 
lo r o , hanno s c e lto 9 
p e r so n e g iudi c a t e 
ido n ee a l " ser v iz io " 
n I C. P.P. p e r i pros­
s in1i a nni. 

Ess i son o (in o rdi­
n e a l fa b e ti co, p e r c a ­
tego ria ): 

Giovani: 
- B ia n c h e t L eti z ia 
-Lor e n z o n Gabrie le 
- R o n c hi C hia r a 

Adulti: 
-Dal Farra Bruna 
-Fenti Bia n c a 
- V a lt A nna F e d e r a 

Seniores: 
-Pi ccolin R e rnig io 
-Pil a t Rino 
-Za n o n Gio c o nda 

A qu esti s i a ggiun­
gcrno i 3 s c e lti dal par­
r oco: Ca nd e a go R e ­
nato , D a ll o C arl o e 
F is ta ro l Dina, c h e co­
s titui s c o n o co n il par-
1·oco e d o n Giuseppe 
Arge nta , il nuov o 
C o n s ig lio Pa s to rale 
Parro c c hia le al c o 1n­
ple to. 

Inutil e dire c h e a 
chiunqu e è dato di 

chiedere l ' esito dei 
due s crutini, fatti, del 
r e s to, alla presenza di 
9 p e r son e (il primo) e 
di 43 persone (il se­
c o ndo). 

Fin qui la cronaca. 
Il r e golamento-sta­

tu t o , riv is to nella se­
duta s traordinari a 
del C.P.P. u s cente in 
da t a 6 s e t te in b re 
1993- è stato riporta­
to sul Bollettino del 
s ette rnbre scorso. 

Ora è t e 1npo di 
" vita " e di "opere ", 
di testi1nonianza e di 

azione, di "esse re" e 
di "fare" . 

La · buona volontà 
delle persone s c e lte , 
l'apporto e i suggeri-
1nenti della co1nuni­
tà, la preghiera dei 
più sensibili, l ' in te­
res sa1nen to di tutti, ci 
aiuteranno a r e aliz­
zare quanto via via 
la sapienza e la vo­
lontà di Dio ci chie­
d e rà di realizzare ... 

Il segretario de l C. P.P. 
R e nato Candeago 

CELEBRAZIONI 
NATALIZIE 

On \lt'11cni1' 17 dicc111bre: 
Ore 18.00 og11i scm 5. Mes­

sn con Noc1c11n del Nntnlc 

Venerdì 24: 
Vigilin rii Nntnle 
Ore 2..J.00: 5. Mcssn dclln 

Nnliuitn dcl Sis 11orc 

Sobnto 25: SOLENN/TA' 
DEL NATALE rii Sig11ore 

Ore 8.00: pri111n S. Mcssn 
Ore '10 .00: 5. Mcssn solc11 11c 

pt'r In 11oslm co1111111itn 

Venerdi' 17 riice111bre: n Sn11 
Rocco di Bc/111 110, nlle ore 20.30, 
1111 i11 co11tro di LlTLTRGIA 
PENITENZ IA LE per tutt i, 
co11 possibilità di Co11fessio11e 
pcrso11 nlc. Sn rn 11110 presenti 
1110/ti sncerdoti de/In forn 11 in 
11rlm11n di Be/1 11 110 

L1111eriì 20 dicembre: 
Ore 14.30: Rij1essio1w e Co11-

frssio11 i per Il Media 

Do111e11icn 26: S. Stefn110 
Orario festivo 11on11nle, con 

In 5. Messn nlle ore 10.00 

Venerdì 31: 
Ore 18.00: S. Messn di fin e 

n11110 e cn 11to del Te De1rn1 di 
1·i 11grnzin111e11 lo 

Snbnto 1 gemwio 1994 
Giornntn dc/In Pnce e sole11-

11 itn dc/In Mndrc di Dio 
Ore 10.00 5. Mcssn sole1111e 

e cn11to dcl Ve11i Crentor 

Domenica 2 gennaio: 
Orario 11ornwle, con In Mes­

sn delle ore 10.00 

Giovedì 6 gennaio: 
Epifania del Signore 
Ore 10.00: S. Messn 
Ore 14.00: Benedizione dei 

Fn nciulli e poi nl/ 'nsilo per In 
Befn11n degli A lpini 

E CONFESSIONI 
Martedì 21 dicembre: 
Ore 14.30: Rij1essio11e e Con­

fess io11 i per IV elerne11tnre e I e 
IlI Medin 

Mercoledì 22 dicembre: 
Ore 14.30: Riflessione e Con­

fess ioni per V ele111netare 
Ore 20.30: Tes ti 111011ia11 zn 

111 issio11nrin di d. Luigi Canal 
e fn 111. Giop nll 'nsilo 

Giovedì 23: Ore 20.30.· Con­
fessio ne com u 11 itaria per gw­
vn n i ed adu lti 

Venerdì 24: CONFESS IO­
NI TUTTO IL GIORNO (chia­
mate in cano11 icn) 

Sabato 25, NA TALE: pri­
ma e dopo le Messe delle ore 
8.00 e 10.00 
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A seguito del Mercatino di San Martino, un 
GRAZIE (di Bin11cn Fe11ti) 

Ogni giorno dico grazie al 
buon Dio per ciò che mi ha 
dato ieri, oggi e sicuramente 
mi darà don\ani. Dico grazie 
a Lui per avermi fatto incon­
trare voi, per avermi dato la 
vostra amicizia, stima e fi­
ducia, e per darmi niodo ci 
crescere con voi in Lui. 

In molte occasioni il mio 
"grazie" diventa doppio, tri­
plo, centuplo. Una di que­
ste, e non è l'ultima, è stato il 
Mercatino di San Martino. 

È una tradizione perpe­
tuata nel tempo, che di anno 
in anno si arricchisce di tan­
ta generosità da parte delle 

- ·~ . _;. 

--~:~·~~:.. 

Agli 8 milioni del Mercatino, si sono aggiunte altre offerte per 
500.000 lire. Inoltre il Centro Miss. Dioc. ha aggiunto 1.500.000 di 
lire, per mandare a don Livio la somma tonda tonda di 10 milio­
ni. Per quella Missione di Gloria (Bahia-Brasile), una boccata di 
ossigeno importantissima. 

Appena gli saranno arrivati, certamente don Livio ci farà 
arrivare la riconoscenza della sua gente. 

associazioni volontaristiche 
della parrocchia (Assistenza­
Alpini-Donatori di Sangue­
Unione Sportiva-Coro-Gio­
vani ecc.). Queste associazio­
ni, APERTE A TUTTI, colla­
borano generosam.ente alle 
necessità della comunità, 
mettendo a di sp os izione 
tempo, fatich e ed anche 
qualcos'altro! Sono sempre 
disponibili a nuove iniziati­
ve ed adesioni, che attendo­
no a braccia aperte, affinché 
la parrocchia come una fa ­
miglia cresca e migliori in 
p roporzione alla collabora­
zione da parte di tutti . 

Ed in questo spirito, è sta­
to possibile raccogliere la 
bella somma di 8.000.000 di 
lire destina ta alla Missione 
in cui opera d o n Livio 
Piccolin, in Bahia, Brasile. 
Non è una cifra rapportabile 
a quelle di tangentopoli, ma 
vale immensamente di più 
perchè nasce dal cuore, dal-
1' amore e dalla carità. 

Per tutto il bene che è sta­
to fatto, ecco il mio "Grazie" 
e sono certa che quello del 
Signore sarà più grande, e la 
ricompensa eterna. 

B. F. 

SALCE PRESENTE A ROSSOSCH 
L'i niziativa int rapresa dall'As­

sociazione Nazionale Alpini del­
la costruzione di un asi lo infan­
t ile, capace di oltre cento bam­
bin i, proprio là dove ebbe sede 
il comando del Corpo d'Armata 
Alpino durante la t ristemente 
famosa Campagna di Russia del 
1942-1943, è andata felicemen­
te in porto, nonostante le enor­
mi difficoltà di costruire uno spa­
zioso edificio a tremila chilome­
tri di distanza, con manodopera 
e finanziamento tutto alpino. 

Il Gruppo Alpini di Salce è sta­
to presente nella sottoscrizione 
denominata "Un mattone per 
Rossosch", ma ha avuto anche 
l'onore che un suo iscritto, redu­
ce di Russia, partecipasse al­
l' inaugurazione cl1e si è svolta a 
metà settembre , con la presen-

za di oltre 1200 ital iani, oltre che 
autorità italiane e russe e nume­
rosa popolazione locale. 

Fluidino Della Vecchia, clas­
se 1915, combattente col 79 

Alpini sul fronte occidentale e 
su quello greco albanese e co l 
69 Alpini sul fronte russo, prigio­
niero una volta dei greci e per 
fini re deportato in campo di con­
centramento in Germania dopo 
1'8 settembre 1943, ha avuto il 
piacere di poter rivedere quelle 
zone del Don e di Nicolajewka, 
dove tanto sangue venne spar­
so e che registrò tante decine 
di migliaia di morti . Fluidino è 
stato scelto, su segnalazione 
della Sezione Alpini di Belluno, 
per rappresentare i reduci di 
quella tragedia di guerra. 

È stata, ci ha confessato al 

Un bambino russo col cappello 
al pino in occasione della nostra 
visita. 

ri torno, una esperienza indimen­
t ic a bi I e, se ppure un pò 
frastornato da un viaggio tanto 
lungo a 78 anni , in luoghi tanto 
diversi perchè allora tutto era 
coperto da neve e ghiaccio, ma 
con una sola cosa che è rima­
sta immutata, la miseria del la 
gente. "Lavvia -ci ha detto- è un 
pò come da noi , nelle nostre 
campagne 60-70 anni fa" . 

E al ritorno dalla Russia il 
presidente nazionale del I' A.N.A., 
gli ha scritto di suo pugno: "Ho 
vissuto con tutti i reduci, che 
erano con noi , giorni di profon­
da commozione ed ho visto i 
vostri vi si rigati di lacrime; ve ne 
sono grato perchè vuol dire che 
nel cuore abbiamo ancora tanto 
e non un sasso" . 

Dem 
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GLI ALPINI IN 
ASSEMBLEA 

Il Gruppo Alpini loca le, che 
conta 150 associati pi ù una 
ventina di simpati zza nti, ha 
tenuto l asse mbl ea annuale 
presso il salone del! ' As ilo par­
rocchiale. 

Come sempre la riu nione è 
stata preceduta da lla Messa 
nell a parrocchi ale che molti 
dei presenti hanno definita 
"bella", sia per gli interventi 
d i don Ta rcisio, sia per i ca nti 
dell a "Ca ntorun1" di retta dal ­
la M.él Ma ri a Ribul e anche 
per l,1 cerilllonia finale dava nti 
,11 monumento ai Cadut i, ac­
compagnata da l sempre sug­
ges tivo ca nto di De Ma rzi, "Si­
gnore dell e cime" . 

li Capo Gruppo uscente del 
Gruppo "Gen. Pietro Zaglio" , 
Ez io Ca lda rt (s i tenevano in­
fatti le votaz ioni per il rinno­
vo del co nsigli o d iretti vo per 
il prossimo tr iennio), ha llles­
so in rilievo non solo le a ttivi­
tà associative, ma so prat tutto 
gli interventi per lci pro tezio­
ne civile e le istitu zioni a so­
stegno di attività locali, come 
la cicloturisticc1 e la "Due gior­
ni sportiva" di fin e agosto, il 
lvlerc,1ti no di Sc1 n MMtino e le 
gite ,111nuali che si s\·olgono 
co n l,Hgci pa rtecipazione. 

Egli ha anche c1Ccennc1to al­
l' ini zic1li Vél che erc1 stc1tc1 pre­
sa , in me mo ri c1 d i d on 
Giocicchino, per la Miss ione 
di Maccip.'1 in Br,1s ile, dove 
oper,1 il frc1tello don Giova nni 
Belli, iniziat i\·a che ve nne ac-

cantonata per non intralciare 
quell a anal oga per il 
Mercatino di San Martino, ma 
che certamente sarà ripresa 
col nuovo anno, anche per dar 
rili evo al tr entennale d el 
Gruppo. 

È stata anche illustrata la 
situazione dell a sede che rap­
presenta un costo notevole, 
anche se suddivisa con altre 
h·e associazioni locali e che 
tToverà una soluzione diver­
sa in uno spazio della zo na 
sportiva, con la sistemazione 
di un prefabbricato. 

Gli Alpini si sono poi rih·o­
va ti per il pranzo sociale alla 
"Cusina de Be lun " di Via 
Felh·e, che ha h·ova to la sua 
gioiosa conci usione con la h·a­
dizionale lotteria, ma soprat­
tutto con un gioioso inter­
mezzo per rall egrarsi con 
Angelo Fiaba ne (ori ginario di 
Bes) e Angelo Nenz (nato a 
Giam osa) per il felice 
ragg iun gim ento del\ '80° 
anno. 

Le votazioni per il nuovo 
consiglio hanno visto eletti: 
Ernesto Bara ttin, Bruno Boito, 
Fulvio Bortot, Ezio Caldart, 
Cesare Colbertald o, Decimo 
Colbertaldo, Mario Dell'Eva, 
Enri co De Na rt , Antoni o 
Frat ta, Paolo Tormen e Anto­
nio Tamburlin, i quali dovran­
no poi eleggere il Ca po Grup­
po, il vice e il segretario. 

Mn rio dell 'Eva 

Omaggio ad un rappresentante di San Damiano d 'Asti 

A Gian-iosa 
Ln vecchia casa di Gimnosa si è 

ingentilita nuovamente dalla presen­
za dei Santi protettori del paese: In 
Mndonnn e S. Antonio. 

Le nuove statuine, volute e donate 
dni frazionisti e messe nl loro posto 
giovedì 11 novembre u.s., sono ornate, 
come nel pnssnto, di fio ri offerti dagli 
abitanti del paese. 

Ln tradizione continua nella devo­
zione popolare nnticn e sen tita dn tut­
ti, anzi si è nrricchitn di unn nuova 
immagine sacra, propriamente unn 
"icona ", posta ni piedi della Croce, nel 
capitello del Cristo di Gimnosn. 

Una persona, che vuol conser­
vare l'a11oni111nto, hn offerto que­
st n preziosa "icona" lnmi nata d 'nr­
gen to, della Santa Madre con il 
Bnmbi no, dnl/ 'espress ione dolcis ­
s imn e rassicurante. 

Unn targhetta in ceramica cita: Oh, 
Ve1gi11e Snntn, proteggi chi vinggin 
su questa strada". Possimno pensare 
che il donatore sin stato seriamente 
motivato per offr ire la sacra immagine 
che, ne siamo certi, proteggerà mnter­
nnmen te chi transita per In strada e chi 
nbitn in questa nostra nmntn frazione. 

Ottorina Ferigo De Nart 

Nella chiesa di Sant'Anto11io 
Anche In chiesa del patrono è stntn 

dotntn in questi ultimi mesi di unn 
tunica binncn per In celebrazione della 
Messa e di 3 "stoloni" (che sostitui­
sco110 n/i'occorrenzn anche In pinnetn 
o In cnsu ln ), con 2 colori ognuna (nvnnti 
e retro) per cui tutti i colori liturgici 
sono presenti. 

Un grazie nlln generosità degli abi­
tanti della frazione. 

SCUOLA MATERNA 

Un ringrazianiento 
ed un augurio. 

Al ter111i11e di ques to 1993 111i 
corre l'obbligo di dire grazie n tut­
te le persone della nostra Pnrroc­
cli in . 

L/11 grazie di vero rnore alle As­
socinzio11 i: Al11i11i, Oo11ntori di san ­
gue, Gruppo giovani, Assistenza 
111n lnti, etc., 111n soprattutto n tutte 
le 11 1n111111e e le nonne, clte ci sono 
sempre 11icine con il loro prezios is­
simo aiuto, con le loro 111n11ifestn­
zioni di affetto clte In Srnoln trtttn 
n pprnza mo/ t issi mo. 

Un grazie n tutte le persone ( ta n­
tiss imi:) clte nl'i silenz io della loro 
prez iosa modes tia cercano di mi­
gl iomrci co11 sn pevol i c/1e, prirlrop­
po, il bilancio c/1e tutti co11 oscono 
non ci conse11le di fare grn11di ncro­
lmzie. 

Tutto il Co11siglio di A1111111ni­
strazione cerc/1ern di fare del pro­
prio meglio per meritarsi sempre In 
fiducia di lutti. (A11clt e n loro un 
gmzie affe ttuoso). 

Sono f iducioso clte In popo­
la zione sin se mpre v ici na n que­
sta nos tra 111ernvigliosn renltn 
che è la "sp len did a" Srnoln 
Materna di Sn lce, sempre p11ì 
i11 v idintn dall e nitre del Co111u ­
ne cnpoluogo. 

A nome del Con siglio e 111io per­
sonale porgo n tutte le Jn miglie gli 
Auguri pilÌ sinceri di Buon Nntnle 
e sereno 1994 col mo di snl u te e 
sodd isfnzio 11 i. 

Il Presidente 
Mario Nicolai 
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ANDIAMO IN 
TERRA SANTA? 

Una proposta fatta an­
cora sul Bollettino di set­
tembre. 

Oggi possiamo darvi 
molti dati certi: 

-La data: da lunedì 5 
settembre a mercoledì 14 
settembre 1994 

-Il programma: 10 gior­
ni, di cui 8 interamente 
passati nella Terra di 
Gesù, a contatto con le 
pietre della Storia dall 'An­
tico al Nuovo Testamen­
to, di Gesù di Nazareth, e 
delle pietre vive di oggi. 
Abbiamo in mano i parti­
colari di ciascuno degli 8 
giorni. 

-Il costo del viaggio: di 
questo particolare pure 
importantissimo, non pos­
siamo ancora dire con pre­
cisione, perchè l 'Al italia 
f issa i prezzi dei viaggi ai 
prim i dell 'anno (820-850 
mila lire circa Venezia-Te/ 
Aviv e ritorno) 

Più 870 dollari di per­
manenza in Israele (750 
dollari, se siamo più di 
31 pellegrini). E qui tutto 
dipende dall'andamento 
del cambio. Conti fatti , 
qualche cosa in più di 2 
milioni . 

-Attualmente si sono 
iscritti 25 persone. 

-I nostr i amici di 
Gerusalemme ci hanno 
fatto sapere che hanno 
premura di fissare o meno 
gli impegni per quella 
data. Cioè aspettano per 
la metà di gennaio la ri­
sposta definitiva. 

Abbiamo poco tempo 
per decidere. 

Vi aspettiamo 
per una avventu­
ra che non dimen­
ticherete mai. 

Don Tarcisio 

Nozze d'argento e d'oro 1994 
È sempre una meta importante e 

da segnare con caratteri d'oro il 25° 
o (più ancora) il 50° di Ma trimonio. 
La famiglia che vive questa ricor­
renza, fa festa e ringrazia; la comu­
nità attorno si rallegra e porge au­
guri: ancora per molti anni e anni 
felici 

Per questo sagnaliamo 

Il 25° di Matrimonio di: 

1. Zago Camillo e Case Edda 
(Casarine), sposi il 15marzo1969 

2. Pastella Giuseppe e Ferigo Elisa 
(Giamosa), sposi il 24 maggio 1969 

3. Boito Bruno e Dalla Vecchia 
Nella (Via del Boscon), sposi il 30 
agosto 1969 

4. De Zolt Dionisio e Rizzardini 
Augusta (Casarine), sposi il 20 set­
tembre 1969 

5. Marcolina Sergio e Trevissoi 
Loredana (Giamosa), sposi il 26 ot­
tobre 1969 

6. De Bona Giovanni e De 
Pellegrin Jole (Col da Ren), sposi il 
26 ottobre 1969 

7. Dal Molin Filiberto e Ricci 
Emma (Via Silva), sposi il 31 di­
cembre 1969 

il 50° di Matrimonio di: 

1. Reolon Gino e Fant Elisa 
(Salce), sposi il 22 aprile 1944 

2. Da Rold Augusto e Dal Pont 
Leonilda (Canzan), sposi il 25 no­
vembre 1944 

A tutte le coppie e loro famiglia, 
auguri vivissimi da parte di tutta la 
comunità. 

Domenica 29 agosto 

A chiusura del GREST 1993 i partecipanti hanno comunicato il 
messaggio accolto durante l'estate con alcune scene. Questa dice: 
"al di là del colore della pelle, siamo tutti una famiglia." 

Anagrafe Parrocchiale 
Abbin1110 dn seg11nlnie solo 

.. .IL MATRIMONIO RELIGIOSO 
-di ISA BELLA COLBERT ALDO ,. 

PAOLO MAR /NELLO, il 12 dic. 1993, n 
Snlce 

... e I MORTI NELL·\ PACE DI rn1srn 

;. U:\ l<UW .\l:\l<l:\. r11111i 81. I ·i,1 rf,·/ 
Htl't'<'JI. ll l<'ilri i/~ "'ll.'111/•1,· /<Jll 1. 

8. UL .\r\l<I LLllUU, n11 111 b9, d11 
Gin111osn, 111orlo il 12 selle111bre 1993. 

9. FISTAIWL J<L\'LO SIJ<LIO. di 
n1111i 56, dn Snlce, morto il 31ollobre 1993. 

10. ZO IWANI AMABIL E, di n1111 i 82, 
hn vissuto questi ultimi n1111i n Snlce, dee. il 
7 dic. 1993. 

11. ZORDANI ADELINA (sorella di 
!\111nl1ile), vedovn Pio/, di ni111i 88, dn Snlce, 
dee. il 12 dic. 1993. 

... ed nlrn11e "pnrte11ze" dn/111 Pnr­
roccl1i11 

-il nucleo fn 111ilinre Tor111e11: E11rico­
E11richelln e Renzo, che si so110 spostnti n 
Bes. 

-i co11i11gi Cnvioln Rodolfo e Giulin, che 
/10Ss in1110 n11dnre n visitnre 11elln Cnsn di 
soggiorno n Li111n11n. 

Se ci fosse poi st11to ù1 ques ti 
111esi n11che qualche arrivo in par­
rocchia, s11rebbe bello cl1e ci ve 11 is­
se comunicato e che /11 co11n111itn lo 
sapesse. 



6 BOLLETTINO PARROCCHIALE 

,/,/TENIAMO VIVA 
LA SPERANZA'' 

La vostra generosità 

Sabat o 1 l dice mbre 
sco rso è s lato inaug urato 
,1 I lc1 prese nza d e l nos tro 
Vescovo, il Dis pe nsario di 
rLOSTINA ne ll a ex-Jugo­
s l,1v i,1, id eato, proge ttato 
e cos i ru i lo da Il a nos tra 
Carilas Di ocesana. 

Lc1 Cc1mpa g na di questo 
/\\"\·e nt o FJ93 è, app unto, 
"Te niamo , ·iva la spera n­
za ne ll c1 ex Jugoslavia " . 

A Plostina v ive oggi una 
numerosa comuni tà di no­
stri connazio na li d i orig i­
ne be llunese, arriva ti da 
que ll e parti o ltre 100 anni 
fa in e rea di lavoro e di 
p,1ne. 

Cosa è successo in que­
sti ullimi tempi, lo sap­
pi,1mo lulli: l,1 g ue rra ci­
v il e,, g li od i, l,1 fame, le 
malattie, il freddo ... 

Se il dolore ed i bisogni 
interpellano tutti e tutti 
hc1 n no diritto a d essere 
accolti, res ta vero che la 
Cari tà deve esse re anche 
o rdinata e consiglia di in­
diriz zare i propri inte r­
've nti , co minciand o dai 
" più prossimi" . 

Ecco perchè la Caritas 
di Belluno ha ritenuto do­
ve roso pensare ai 
bellunesi di Plostina. 

Oggi il dispensario è re­
a li zzato e comincia a fun­
z ionari::'. Un,1 vera benedi­
z ione! Ma i bisogni sono 
tanti, dappertutto, in que l­
le ter re. 

.... '. -- -
,. ~ . 

Salce ha già dato. Darà 
ancora. 

Salce -insieme alle altre 
parrocchia della forania 
ci ttadi na- ha contribuito a 
far fun zio nare le 3 realtà 
che esis tono in città per 
g li immigrati di ogni ge­
nere: 

1. li Ce ntro di Asco lto, 
presso la Caritas stessa; 

2. La Casa " Emmaus", 
per l' osp italità d ei primi 
g io rni; 

3. La Mensa presso il 
Conve nto dei Cappuccini 
di M ussa i. 

In seguito aggiornere­
m o tutti sug li sviluppi che 
potrà prendere luso de I­
l' ex appartamento delle 
suore a li ' Asilo. Per ora, un 
graz ie v iv iss imo p e r la 
c01npre n s io ne e l'a iuto 
concreto per la popolazio­
ne della ex Jugoslavia . 

Sin1110 se111pre riispo11i/Jili 
per In raccolta di generi 
alimentari pa rticolannen­
te necessari in questi tem­
pi. 

Ln cnritns pnrrocchinle 
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PER IL BOLLETTINO n. 3/93 
Dalle frazioni (in ordine 

alfabetico) 
Bettin 200.000; Canal 

52.000; Canzan Alto 63.000; 
Canzan Basso 45. 700; Casarine 
59.000; Col di Sa lce 100.000;· 
Giamosa 128.000; Marisiga 
150.000 ; Peresine 40.000; 
Pramagri 86.000; Salce 
301.000; San Fermo 27.000. 

Totale dalle frazioni L. 
1.251.700 

Altre offerte 
Luigi Roni 25.000; Angela 

Barcellon i 50.000; Nadia Da l 
Pont-Magenta 20.000; Erminio 
e Nevia De Pra 20.000; Dina Da 
Riz-Castelbello BZ 30.000; De 
Salvador Oliva e Angela 50.000; 
Ada Fant De Salvador 40 .000; 
Frigimelica Marta 40.000. 

Spese per il Bollettino n. 3/ 93 
Tipografia 910 .000 
Foto 50.000 
Spedizione 132.500. 
Totale spese 1.092.~00 

PER LE OPERE PARROC­
CHIALI 

In memoria 
-di Maria Da Rold, sorelle e 

fratello 100.000; 
-di Guido De Nart, la famiglia 

300.000 e Renzo De Biasi 
45 .000; 

-dei gen itori, Gioacchino 
Praloran 15.000; 

-dei nonni, Giulio e Maria De 
Menech 50.000; 

-dei genitori e fratelli , Nella 
Fant 50.000; 

-dei suo i defunti , Amabi le 
Sommacal 20.000; 

-dei def. di fam, Bruna e 
Mariangela Favretti 50 .000 ; 

-d i Paolo Cima, la figlia Paola 
100.000; 

-di Sergio Fistarol , la famiglia 
100.000; 

-de i def. di fam , N.N. 50.000; 
-di Ermenegildo De Biasi , la 

moglie 35.000 ; 
-del marito, Mirella Fontanive 

50.000; 
-di Rachele Reolon, figli e ni­

poti 40 .000; 
-dei propri defunti, Giovanni e 

Delfina Canal 50.000; 
-def. fam. Oliva e Angela De 

Salvador, 50.000; 
-di Fant Angelo , la moglie e 

fig lio 60.000; 
-di D'lsep Giuseppe, la mo­

glie 60.000; 
-di Amab ile Zordani, la fam. 

D'Antimo 300.000; 
-di Sergio Fistarol, la fam. 

Eugenio De Mas 100.000. 

In occasione 
-del Matrimonio Luciani-De 

Donà , gli sposi 150.000; 
-del matrimonio Sacchet­

Grieco, N.N. 70.000; 
-del Matrimonio di Michela 

Canton e Luca Saronide , la mam­
ma Amelia 100.000. 

Altre offerte 
Mariucci Bortot 40.000; N.N. 

55.000; Gino Tavi 3~.000; N.N. 
50.000; Remig io e Maria 
Picco li n 50.000; N.N. 45.000; 
Carmela Murer e Stefano Busin 
85.000; per fiori in on. B.V. N.N. 
40.000; Fluidino Della Vecchia 
70.000; N.N. 35.00; Giovanni 
Canal 50.000; Ida Andrich (va­
rie offerte) 210.000; Gilberto 
Tropea 50.000; Elena De Nard 
5Ò .OOO; Merlin Filomena 
10.000; DaLPont Ester 10.000; 
Pina Bell i 150.000; N.N. 
85.000; Alberto Giamosa 
225.000 . 

Per la Scuola Materna 
-in mem. Primo Casagrande, 

la moglie 15.000; 
-occ. funerale di Maria Da 

Ro ld 37.000; 
-occ. funerale d i Amabi le 

Zordani 15.000; 
-occ. funerale di Adelina 

Zordani 15.000; 
-Angela Barcellon i 50.000; 
-occ. funerale di Guido De 

Nart 153.000; 
-Gruppo Alpini di Salce 

50.000; 
-N.N. 110.000; 
-Ada Righes 20.000; 
-occ. funerale di Sergio 

Fistarol 180.000; 
-in mem. di Giuseppe e Irene 

Carlin, i figli 1.000.000; 
-in mem. di Sergio Fistarol , i 

colleghi della Camera di Com­
mercio 300.000; 

-in mem. di Guido De Nart , 
zie Rosa, Maria e Chema 
Roccardi 90 .000. 

A tutti , grazie per I a vostra 
generosità. La "comunione dei 
beni" è un bisogno ed un dove­
re per chi crede che siamo '·fa­
miglia" . Anche la Parrocchia , 
come tale , "cond ivide " i beni 
che riceve , sia soccorrendo per­
sone e situazioni in particolari 
momenti di necessità , sia unen­
do le forze con le altre Perroc­
chie della forania di Bell uno , 
per ··pasti, alloggio, informazio­
ni " ecc. per im m igra t i 
extracomunitari . Grazie per dar­
ci questa possibi lità 




